
 

 

 

Il nostro itinerario parte dal Santuario della Vittoria, eretto sul 

passo del Pertuso, in posizione dominante sulla val Polcevera, 

nei pressi del luogo dove il 10 maggio 1625 pochi soldati della 

Repubblica di Genova, affiancati da volontari polceveraschi, 

sconfissero l’esercito franco-savoiardo, comandato dal Duca 

Carlo Emanuele I di Savoia. A seguito della vittoria, attribuita 

all’intercessione della Madonna, sul luogo della battaglia fu 

eretta subito una cappella, ingrandita poi in un vero e proprio 

santuario, che fu inaugurato nel 1654. Le sue forme attuali 

risalgono alla ricostruzione del 1749, dopo i saccheggi degli 

Austriaci. Percorreremo in discesa l’antica via di 

comunicazione che collegava Genova a Tortona, molto 

probabilmente la vera Via Postumia, percorsa anche dal re longobardo Liutprando per 

trasportare, tra il 722 e il 724, le reliquie di Sant’Agostino a Pavia. Nei pressi di Serra Riccò il 

dr. Gianpaolo Risso ci accompagnerà ad incontrare le sue mucche Cabannine nei pascoli 

dell’azienda agricola, condotta in modo tradizionale e 

sostenibile. Superata Crocetta d’Orero, ritenuta il vero 

valico appenninico della romana Via Postumia, 

giungeremo a Niusci. In questa località nel 1923, durante 

la costruzione della ferrovia Genova-Casella, fu ritrovato 

un grosso quantitativo di monete d’argento di zecca 

locale, databili tra il IV e il I secolo a.C. Purtroppo il 

“tesoro” è stato disperso tra diversi antiquari; le poche 

monete superstiti sono conservate in alcuni musei, tra cui 

Palazzo Tursi a Genova e il Museo Archeologico di Aosta. 

 

Dislivello in discesa: 180 m Ore di cammino: 3h 30’  

Ritrovo partecipanti: ore 8 in piazza della Vittoria lato Caravelle e partenza con auto proprie. 

Quota di partecipazione: € 10. Le spese di viaggio sono a carico dei partecipanti. 

Prenotazione obbligatoria entro venerdì 7 novembre. 

Responsabile: Gianni Rocca tel. 335.5990419 
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